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riscriverà u suo 
Ma suMeggé (Mozzini c'è battagli ranza 
iroMiamefltó modificherà il decretò sulla érfmlnali-
tjr<a ĵrigeJàrHk)» l> légge Coami. Da ieri il gover-
nOkuneU» persona «lei. guardasigilli Vassalli, è parte 
atliwa4D>questo cambiamento, voluto da una mag-
glontra» parlamentare che va oltre le forzcdi oppo^ 
tttjone. Latìovjtó più; importante è questa: le nuove 
norme varranno'solo per chi andrà in carcere dopo 
•«mirata in vigoredet nuovodecreto. 
r i u •jie.;j'xi^CT(: i.'..n:± (,;; ùir\c-r.\ f.i z.L-nur.'.:~, •< • 
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li: Ieri la conferenza del capi
gruppo di Montecitorio ha sta
bilito che solo II 17.18 è 19 di
cembre sarà possibìledlscule-
re in aula nel merito del maxi-
decreto che, ricordiamolo, 
non contiene solo modifiche 
alla legge Gozzini. Poi il testo 
dovrà andare in Senato. Il go
verno, dunque, da ieri pome: 
r!ggk> collabora «nwdiflcairi»; 
il «suo» decreto, entralo inVi-

gore-venti giorni fa. Ieri matti
na la commissione Giustizia. 

, unanime, aveva chiesto di so
spendere la norma Che «con
gelava» la Cozzili 11 governo 

V ne ha dovuto .{prendere atto 
sin dal primo pomeriggio. Il 
guardasigilli,,-allargando le 

, braccia, ha esordito: «subisco, 
.^e^dl»pos»«fl«c«a»mlal-

'' la vototì del parlamento...». 

M'ROM^ ' r < * nuovo seni 
tà boriWolo cupd del quarto 

, • ^ ^ n ^ l M t D G p a i i o V a a -

H « d f t w , > ? H ore dXd^tanak 
ì: -» <jau> sua «reni» dUesa del 

* \ «oongaMnwoto* ,rfelb> legge 
4 Coninl. «lascia una dkhtarv 

& rectone eotxUiantevJI gover-
«OiidJce. «sta offrendo al.par-

"- hmenta ai sua xonsulenza 
5o «calca» par modUIcara fartJ-
,<• colò*fc>dècratoartU-crlmlna-
'; Iwche «congelava» perSannl 
ita lègge- Oózzrnfc L'oWetUvo 

<©1ll&T^era>e^^'TJ«ciiMo' 

l'esigenzaidi dare una risposta 
all'opinione pùbblica sul te
nia della riforma della legge 
Gò^zmi seri» stravolgerne 1 
contenuti-fondamentàlk In-
scruna pra-« If ministro dèlia 
Giustizia il paladino dei con
tenuti fondamentali» della leg
ge. La novità principale della 
mediazione offerta è rasslcu-
rarità per 4a .grande maggio-
mina dèl.detènuti: ci saranno 
modifiche alla legge Gozzinl, 
ma varranno solo per chi an
drà in carcere dopo l'entrata 
In vigore del nuovo testò, mo
dificato dal parlamento. Ma II 
Natale san èmato. a 'menò 
ine Min intervengano miraco-

cne 
Gazimi- funziona, t o 

e « « * « » e «onteatatoiJ 
rimMa'iparte ddileci*^igotf«Mpa»hro«3h*'co1igefa* 
^t1foyma:c*rceraTÌa per un sestbdei detehùtf. In 4 
annl^ette foghe clamorose.. Amato propóne invece 

ìdlalfidàre ai prefetti il compito di esprimere i pareri 
dinOnperiCOlOSità. . •'-"••;•..••...:..•:.•'-..:.:.M. .. 

La sua prima, proposta è stata 
4> un «congelamento» più bre
ve, due anni invece di cinque, 
e valido solo,per chi andrà in 
carcere dopo l'entrata in vigo
re del - nuovo decreto. C'è 
sèmpre, poi, l'ipotesi di ripri
stinare il testo che il ministro 
Vassalli aveva preparalo per 
AncjJéotti. con l'Innalzamento 
dei; «tetti» per ottenere 1 benefi
ci. Per esempio per avere la 
semiliberta bisognerebbe aver 
scontato due terzi della pena. 
Il presidente del Consiglio im
pose! invece l'infausto «conge
lamento», «qualcuno ora dice 
che era un «bruttò muso» di 
facciata: nessuno sperava che 
il decreto, cosi'; avrebbe pas
salo l'esame parlamentare. 
Ma c'è chi, nella maggioran
za, vuole «scongelare» la Goz
zini per minarne sostanzial
mente rimpiànto. Proposte di 
eliminare del tutto, per cate
gorie di detenuti, l'affidamen
to sociale in prova, di limitare 
fortemente la semiliberta e gli 
artestl domiciliari. Il de Cario 
Casini, promotore' di questi 

emendamenti, insistè anche 
su. una modifica fondamenta: 
le dell'istituto del lavoro ester
no, che non dovrebbe a suo 
avviso più essere nelle mani 
dei direttòri del carceri, ma. 
passare per le aule di un tribu
nale. C'è un attacco di settori 
della maggioranza al giudici 
diswv^Uanza^^Rui poteri di 
concedere i benefici della 
Gozzini si vogliono drastica-
mente limitare. Par protegger
li, invece, soprattutto nelle zo
ne più esposte all'attacco del
la criminalità organizzata, i 
comunisti per primi sostengo
no l'intervento dei comitati 
provinciali per l'ordine pubi 
blteo. Dovranno attestare, pri
ma della concessione dei be
nèfici, la rottura dèi'legami 
mafiosi o criminali tra il dete
nuto e l| suo ambiente di pro
venienza. Oggi il Pei presenta 
a Montecitorio le sue contro
proposte sul decreto. Gii ieri» 
vice presidènte dei deputati, 
Luciano Violante, aveva cosi" 
commentalo la posizione del
la cdmmisstoe Glus^la: «La 

yV <"'j "3SpB»fipr 
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« é f t o V U : n governo aveva 
M r f d U ' i U W M M l A ' I I - rffi f II I 
appena approvalo' u Decreto 
p*r»ce4lgefere»4eGozzlnlelul 
a l » 'Mondadori' presentava I f 

' sottuttìmo libro: «Olire le sbar
rai», 225 pagine di difesa ap-
pasaràtiatàtecommosM deti»" 
rUormaxascentria. A 'buo» In" 
tar idnar -Ma visto la maggio-
refla*>,tuv fatto orecchie da 
rnercamt» lunedi ha scelto una 
•ade istituzionale per dire 
chiaro .quello che pensava del 
decreto «controriloona» e ha . 
tcjpflnato- davanti .al compo* 

s w a delfà.Camera una vabuv, 

n a t o l a legge OoànLDo-
passato sol

ito di direttori 

degli'istlfutt d i mezzltalla e 
maglstratt d | sorveglianza, Giu
liano; Vassalli ha ricevuto il 
•colpo finale» proprio da lui, 
Nicolò Amato, direttore gene-

ne. exgiudtce, dal 1983 acapo 
degli Istituti di pena, ha deciso 
di legare II suo nome all ' appli
cazióne dèlia riforma dèi peni
tenziari e da tempo non perde 
occasione per ripete che il car
cere duro non serve a battere 
la criminalità. I l suo, slogan 
preterito è «costruire,11 carcere 
della speranza». «Esso magari • 
sostiene. Amato -non è ancora 
stato costrutto 0 non è stato 
arteora costuito del lutto ma 

: può essere costuito». Facile in-
1 tuire che quando il governo 
: nel suo decreto anticriminalità 
iha inserito una norma che 
'cancella 1 benefici della legge 
Gozzini per quasi un sesto dei 
detenuti attualmente reclusi 
(4700 su Quasi 30 mila) Ama-" 
tò hacominclato'a,girare l'Ita-' 

' Ila per spiegare le ragioni del 
suo dissenso apèrto con Vas
salli e il resto del governo. A di
re il vero non è sfata la prima 
volta che arrivava* polemizza-' 
re con rappresentanti dèlia • 
maggioranza, già l'anno «cor
so durante la campagna de l ' 
partito socialista, favorevole'ad' ' 
usare la mano pesante con chi 
si droga, Amato osservò che il ' 
carcere, con tutlH proWemidr.: 
spaccio della dròga e d lcon-
trailo della diffusione dell' Aids 
non era il posto migliore per. 
farcurare i tossicodipendenti ' -

Il ragionamento di Amalo è • 
•pratico»: la legge Gozzini «non • 
è un regalo a chi sconta la p e - , 
na» ma uno •strumento di lotta, 
contro la criminallU organiz
zala». Aiutare i detenuti a tein-
serirsi nella società, secondo. 
Amato, non è solo un atto-
umanitario, ma un modo per. 
evitare che tornino a commet- '. 

tere 
dunqi 
Ieprl43fì«ll 
reggere il meccanismo legl 
Uvo, affidando al Comitato . 
provinciale per la sicurezza il 
compilo di esprimere lindi-
«pensabile parere di non peri
colosità del detenuto, ir puntò, 
debole della legge sarebbe, 
proprio nell'esiguità degli èie- ' 
menti spesso offerti al magi
strato che deve1 dividere sulla 
concessione dèi btihefici.' " ': ' 

• Amato ha sostenuto II suo • 
ragionamento con dati nuovi;' 
gli ultimi disponibili Sull'anda
mento dèlia legge. A sollevare' 
la preoccupazione e l'allarme 
sociale (l'argomento fòrte del 
governo per sostenere le ragion-
n i della contreiilorma), non è 
stato tanto II numero comples
sivo dèlie evasioni, ma quelle, 
poche evasioni «clamorose»: h» ' 
quattro anni sono state in tutto 
sette. E tra queste quella di 
Johnny «Lo zingaro» a Roma, Il 
ragazzo che durante un per-;, 
messo ha ucciso un agente al. 
termine di una notte di scorri' 
bande, quella di .Giuseppe 
Stranglo. um> del sequestratori , 
di Cesare Casette, e quella dei 
tre banditi milanesi d i e durali- < 

sospensione detta legge Goz-
zui ivenà cancellata... si tratta 
del primo importante risultato 
dette campagna per la difesa 
di 'una lègge giusta sostenuta 
dagli operatori penitenziari, 
dalle civili proteste dei dete
nuti, dalla Chiesa e dal mon
do cattolico, da tutta l'opposi
zione d i .sinistra e da alcuni 
settori detta maggioranza». 
Anche I cattolici democratici, 
con la «lettera aperta» hanno 
scritto al parlamento perché 
dell'emergenza criminalità 
non facciano le spese i dete
nuti, e perchè siano difesi spi
r i n e obiettivi della legge Goz
zini. Solo per la «Voce repub
blicana», in queste ore in par
lamento si sta perpetrando un 
delitto. Quello di'assecondare 
U; •cattocomunismo perdoni-
sta» nel suo «attacco al decre
to d i riforma della legge Goz
zini». U n attacco, dicono I re
pubblicani, che «va respinto 
con fermezza». E cosi' stanno 
facendo anche In commissio
ne Giustizia, persino contro le 
aperture de l ministro Vassalli. 
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iti che 0 
véscia 

te un permesso misero a segno 
una rapina'uccidendo un gio
vane passante. . 

Mentre su un totale di 
112.513 detenuti che dall'otto
bre 86algiugno90 hanno usu
fruito del.quaitro benefici of - . 
ferii dalla legge'Gozzini (semi
libertà, affidamento in prova., 
lavoro e permessi, premio) gli 

evasi sono 1.719.1'l.53%. Un 
dato inferiore alla media delle 
evasioni negli albi Paesi euro
pei. - . . . ! - -i .- . , 

Ma c'è un alno modo per 
artalizzarequeste cifre, una let-t 
turache òffieanche il rimedio 
per diminuire ulteriormente l 
«rischi»della legge. 

Se sì prendono in esame le 

ni (reati di mafia, strage, se
questro di persona, terrorismo 
e traffico organizzato 41 dro
ga) ci si accorge che la per
centuale di «evasioni» « mollo 
pio alla, per laprecbiooe pari 
al 7,42*. Bcioèdel 2.062 dete
nuti che hanno ususftuito della 
legge ben 153 sono evasi Se è 
Veto che a scappare sono pro
prio I detenuti per reati più gra
vi, questa è una conferma del 
fatto che in quei casi è manca
ta la verifica della non perico
losità. 

L'unica strada da battere, 
dunque, è quella di «trovare un 
equilibrio tra la difesa della so
cietà dal detenuti e il recupero 
dei detenuti alla società». Scri
ve Nicolò Amato, riferendosi 
proprio a chi vorrebbe annul
lare la legge Gozzini, approva
ta all'unanimità solo quattro 
anni fa: «le emozioni che varia
no c o n i (atti e con le stagioni, 
fanno tacere la ragione e dan
no incesolo a coloro che non ' 
sono d'accordo, che sempre 
inseguono e pretendono solu
zioni senza rischi e senza prez
zi». -'•'••: •->-•,, ., 

Tir bloccati 
alla frontiera , 
austriaca: 
finiti i permessi 

Tre chilometri di fila lungo l'autostrada, perchè non c'erano 
più permessi disponibili. Cosi, una colonna di Tir italiana 
non ha potuto varcare la frontiera con l'Austria. AlkadJecJdi 
ieri mattina, i doganieri dei Brtennero avevano già esaurito f 
permessi giornalieri disponibili per il transito. La polizia stra
dale ha cercato di rimediare alla situazione di disagio per i l 
traffico, deviando! Tir verso la stazione doganale di Campo, 
di Trens, nei pressi del confine. 

Palermo 
Militare muore 
cadendo 
da un traliccio 

Vent'anni. Giuseppe Rosario 
è morto, cadendo da un'im
palcatura metallica. E* sue-'. 
cesso ieri mattina, nella ca
serma «Cascino» di Palermo. 
Il giovane militare di leva, di.. 

•• ' ' ": ' .? ' . :" .••.•:-':• • Leonforte. un paesino ì l i 
• ^ " ^ ^ " " ^ • ^ • ™ ™ ™ ™ provincia di Ernia, slava ia-
vorandosu un'impalcatura metallica, quando unodei tiranti : 
d'acciaio, che sostenevano la struttura, si « spezzala. Giu
seppe Rosano, caduto da un'altezza di Smetri, è .rimasto in-, 
trappolato fra le travi di metallo. E' morto poco dopo il tra-. 
sporto nell'ospedale «Villa Sofia». Immediatamente, sonò" 
state avviate due inchièste' (dal comando militare e dalfaù-
torilà giudiziaria) per accertare la causa dell'incidente. 

Cagliari 
Ucciso in casa 
a colpi 
di martello, 

Ucciso in casa a colpi di 
. martello, probabilmente a 

scopo di rapina. Sisimùò Le
ni , 57 anni, un venditore am- • 
bulanle di frutta e verdura, è 
stato sorpreso dai rapinatori, 
nella sua'abitazione, alla pe
riferia di Vii lacidro (un pae

se vicino a Cagliari). Ha cercato di difendersi, lottato. Alla fi
ne, gli assassini lo hanno colpito più volle alla testa con un 
martello. Il corpo è stato scoperto dal fratello della vittima.. 
Giuseppe. Gli investigatori hanno fissato hanno alle prime 
ore di ieri mattina il delitto 

Viterbo 
Arrestato sardo 
ricercato 
per omicidio 

GII agenti della Criminripol 
di Lazio ed Umbria stavano 
cercando Augusto De Me-
gni, il bambino rapilo il 3 ot
tobre scorso a Perugia. Han
no trovato invece Domenico 
Mario Giau, 25 anni, ita*» e. 

• " ^ ^ ^ ^ " T " ^ ^ residente a Silanosi (Naor 
ro) : si nascondeva'In un appartaroeiìto di Vitoichiaj>o,-vfoi-. 
no a Vlterbpi SecondoJmam^ocHcat tura firmatodatai-
magistratura di Steruuavrebbe partecipato all'omicidio d i 
Italo Soro, avvenuto netta notte tra il 17 e il 18 m a n o ad 
Asciano. Però, Mario Giau potrebbe sapere molte cose an-
che sul rapimento d i Augusto De MegnL «Materiale di gran
de interesse», dico gif Investigatori, à proposito di quanto tir, 
trovato nelTappartamento di Viiorchiano. 

«Cìcdolina» 
a none 
nel giorno 
di S.Valentino 

Si compirà il prossimo 14 
febbraio. gkxno:d».Sai Va-

•' tentino. %•favola di flona 
Staller, parlamentare e por-, 
nostar, ungherese d i nascita 
e ormai romana d'adozione: 

' La famosa «Cfcxiolina» si 
m~^~mmTmmmm^~mm? sposerà a Roma, in Campi
doglio. Poi, la lunedi miele; forse ade Maldive: a l l ' o m o , B , 
trasff^aiemo o^tinjlivo |r> G r ^ » i u a , a J l o n a c ^ L b . h a i p i - i 
nuncialo ieri. Ed ha anche raccontato come e per chi è nato 
Il suo amore. Tutto è cominciato a Venezia, dove la pomo-
star, pnMgonlsta di una mostra che la immortalava in acul-
ture-verità, ha conosciuto Jeff Koons, artista di origine tede» • 
sca, con cittadmanzan statunitense. Poi, una hingacarte » 
distanza, a colpi di fax interrontinèotall; di'omaggi floreali; -
di anelli-promesse. Infine, un amore casto, d'altri tempk" 
passeggiate mano nella mano nelle capitali d'Europa, un 
gelato in una via di Roma, l'attesa del giornale davanti a d 
un'edicola notturna. «Mi sa che ci sto cascando», ha confes
sato a se stessa Dona Staller, prima di capitolare e fissare la . 
data del matrimonia !','.'..'.'-,',".' 

Gallinarì: 
«Le Br in contatto 
conl'h-a v 
nonconl'lrak» 

«Le Br ebbero contarti con 
l'ira e non con i'Irak», Pro
spero .Gallinai!, uno dei capi 
storici .deDe Brigate Rosse.. 
condannato all^etgastolo, 
ha voluto fare una precisa-, 

- ' • • •••• ' • "•'•• ' • • • . • - • • ' zione riguardo all'intervista 
*^^™^™™" — " ' • •^^• l ™ rilasciata nei giorni scorsi al
l'Unità». «E' sicuramente facile comprendere dal quadro ge
nerale dell'intervista che. nel punto in cui si paria dei rap
porti intemaziòhali, mi riferisco alla Iridi RepubUcan Anni, 
cioè lira, e non all'Inde corhé appaiexritto». 

GIUSEPPI VITTORI 

«A Mamentó adesso 

Sww^W*?kmtJtujuift5ad olirawilo strerò della 
fame Ihlzlattraodicitìórnna, i quarantadue detenuti del 
caicere milanese di Opera scesi in campo in difesa della 
ilna^^t^«i^totM^-éaia«>- non vengono 
•JtUttGaàMXtafetaKhegii operatori. «Uria'modifica 
* t ò legge-smungono ̂ renderà̂  
n0WrtfW«9ro^¥conr^ 

Iaiwlìperrnessi». 

^i,-r-i!-,.','''ir.;''JA' 

, c o ^ l w u t t t raegnall d a parte 
} ó^rMri i rnenia-U'r iostr t vo-
; tonte, comunque, è qualla d i 

pr«s«gu|»,ad-<>llranzanello 
> ldel|afame».Aparia-

,: re.cpsi.è. Maura Addis, dete-, > 
auto «politicò», con un passa- . 
t o W e t b f m a destra. Addis è 
u r W ' d e g r f animatóri d e l l a ' ; 

• preWtta òbritrò I I bloccò »èh<;t 

j fclttfi fJa^ml.-CWVquarar^ -
tuira?cc«rpagni.<> da dodici 

' -sottocontrollo m e * 
Éuna, Soltanto acqua , 

«c^5:; 
ntj»,:c^nIcc^ d i • 
brJèdfrediplO. ; 

M a un Imprevisto fc4togram-' 

tsssxm&siffò' 
m a dell'amministrazione car
ceraria blocca dopo poche 
battute II botta erisposta. 

La vblta rientra nell'ulficla-
lltà e nel corridoio dell'infer
meria resta soltanto II tempo 
per cogliere qualche battuta 
d i Carlo, una condanna per 
omicidio da scontare. «La 
Gozzini - dice - ci ha inse
gnalo a Jstare Iri carcere in 
morto .divèrso: tì ha dato 
speranza; una'speranza che 
noi trasmettiamo al nostri'figli 
e che ora ci hanno distrutto. I 
mali della società non vengo
no' dà questa legge». Finora, 
racconta, .ha avuto..11 per
meisi ed è sempre rientrato 
In carcere. Regolarmente. 

Adesso, a l figlioletto x h e g l i 
chiede se sarà a casa per Na
tale, non sa cosa rispondere. 
D i una cosa comunque Cario 
è certo. Continuerà nello 
sciopero ad oltranza speran
d o che II governo, sul famige
rato «decreto 324». ci ripensi. 
A Opera non sono previsto, 
•staffette», anchese qualcuno 
ha già dovuto far ricono a l 
l'infermeria. ;'- .'..;.• 

Nel carcere milanese I qua- • 
rantadue scioperanti non so-' 
no isolati. A sostegno della 
loro lotta, I compagni di pena 
- attualmente 598 uomini 'e" 
35 donne - si astengono dal 
lavoro e da ogni attività ri
creativa. I servizi essenziali; 
sono garantiti dagli agenti d i 
custodia e da una cooperati- : 

va che in passalo ha già ope
rato a San Vittore. Nelle celle 
tuttavia - spiega Aldo Fabòz-
zi, il direttore - la tranquillità 
quotidiana non è stata turba
ta. Piuttosto, c'è attesa. 

E attesa c'è anche tra gli 
operatori. La Gozzini, anche, 
qui, la sostengono tutti. Dal 
direttore, agli operatori, agli., 
agenti d i custodia. «Non ha 

senso-spiega una vigilatrice 
- incitare alia rieducazione, 
alla speranza e poi congelare 
I permessi per cinque anni, 
facendo ricorso a un decreto, 
legge soltanto per sconten 
tare l'opinione, pubblica». L a 
violatrice .ricorda che tra le . 
detenute che negli ultlmldue 
anni e mezzo hanno usufrui
to dei permessi hanno fallo 
tutte regolarmente ritorno in 
carcere. Un dato confermato 
nella sostanza dallo stesso di
rettone. Nell'89 - sp ega - so
no stati 193 1 deiunuti che 
hanrio goduto dei benefici 
della legge e tutti sono rien
trati. Quest'anno i permessi 
sorto'stati meno. Un pò' per 
la tensione che le voci di una' 
modifica della legge hanno 
creato, un po' a causa dell'o
micidio Mormiie, l'educatore 
assassinalo adapr i l^ment re ' 
si recava in-auto a i Invero. Ad 
usufruirne sono siaci in no
vanta, i mancati rientri otto 
( e nessun grosso nome) . Al 
cuni però si sono ' costituiti 
dopo pochi giorni. E gli ope
ratori di Opera sono iMeoccu-., 
pati per il futuro. «La, Gozzini. 
è stata un valido strumento, 

' d ' h a consentito d i lavorare 
con una ' prospettiva, pro
grammando il momento d e l 

t ritorno dei detenuti nella col -
. lettiyità, di chetare le ansie i n -
; dividualk afferma la psicolo

ga della casa dì pena. £ ag-
. giunge: «Una modifica della 

legge renderà molto più diffi
cile il nostro lavoro». Non so
lo. «Se oggi la. protesta è paci-

, fica-dice l'assistente sociale 
, AnnaMuschil iel lo- losIdevè 
. proprio grazie a quanto està-

to follo in questi anni in car
cere in base alla Gozzini». Sé 
u n i critica al recente passato. 

' va fatta - continua l'asststen- ' 
te sociale - è nella mancata 

' assegnazione agli' operatori 
degli strumenti necessari per-

' che la legge venisse integrai-
. mente applicata. E l'allarme 
• è condiviso anche, dal co-
• mandante delie guardie'car-
- cerarie: Sottolinea còme, 

Proprio mentre si sospende 
applicazione della Gozzini -

, dopo 30 anni di attesa - v l e -
. ne approvata la riforma degli 
- agenti di custodia che, da m i - ' 
: litari, diventano dipendenti 
. civili. Anche questa, dice, ,è 

una contraddizione evidente. 

aratolo al refbiendum» 
vn comitato per modificatela teggeGozzini ha già 
raccolto oltre 25mila firme. Tra gli animatori dell'as
sociazione, che ha sede a Milano, Raffaele Mastro-
matteo: un annoia tré detenuti in permesso specia
legli ammazzarono |] figlio 22enne nel corso di una 
rapina. «Governo e partiti devono ascoltarci e modi
ficare la legge - dice - altrimenti raccoglieremo le 
firme per il referendum». , 

BNtUCOntURO 

• f i ROMA È l'otto novembre 
di un anno fa, Antonio Mastro-" 
matteo. agente immobiliare di 
22 anni, è da poco uscltodal : 
suo ufficio di via Manzoni a Mh- • 
lano per la pausa pranzo. Un -
gesto consueto, ripetuto • con • 
meneghina puntualità'- ogni 
giorno e alla stèssa ora, le 13. 
Ma per, Antonioi quello, sarà • 
l'ultimo panino consumato in ' 
fretta prima di ritornare ai lavo
ro. A pochi isolati da via Man
zoni, infatti, tre banditi hanno • 
fatto una rapina. Fuggono a 
piedi, e : l'auto del giovane ~ 
agente immobiliare è'un boc
cone troppo, ghiotto: "Dacci la • 
macchina», è l'ordine perento
rio gridato a squarciagola da 

Giuseppe Mancini, uno degli 
autori della rapina. Sono attimi 
di lensionecheculminano nel
la tragedia: dalla pistola del 
gangster, infatti, parte un col
po che uccide il giovane Anto
nio. •'• • 

•Quel film non lo dimenti
cherò mal, mi si è stampato 
nella mente: ecco perchè oggi : 
voglio Ch«' non si verifichino 
piùdrammi di questo tipo». Da 
un anno Raffaele Mastromat-
teo, bancario e padre di Anto
nia ha trasformato il dolore in 
una battaglia politica, quella 
per cambiare la legge Gozzini. 
Perchè gH' assassini di suo fi
glio.' oltre a Giuseppe Mancini, 
Matteo Ruggiero, erano dete

nuti e quel giorno stavano pro
prio godendo di uno dei per
messi previsti dalla «Gozzini». 
«Una cosa assurda», racconta il 
bancaria «pensi che H Ruggie
ro quel giorno era praticamen
te in libertà, pur dovendo 
scontare una condanna ad ot
to anni per il tentato omicidio 
di un ingegnere tedesco. E il 
Mancini aveva alle spalle ben 
13 rapine». La tragedia del gio
vane Antonio è solo uno dei 
casi che formano il dossier del 
«Comitato promotore per la 
raccolta delle firme per gH 
emendamenti alla legge Goz
zini» (questo è il nome dell'as
sociazione alla quale 11 signor 
Mastromatteo si sta dedicando 
«anima e corpo»). «Non voglia
mo essere identificati con 
quanti puntano allo smantella
mento della legge Gozzini», di
ce. «A Vassalli, infatti, abbiamo 
fatto una richiesta precisa; 
escludere dai benefici e dalla 
semilibertà tulli I responsabili 
di reati gravi come stragi, terro
rismo, rapine, sequestri di per
sona, e comunque tutti quelli 
che sono condannati a pene 
che superano i 15 anni di re
clusione». «Noi non siamo con
trari agli sconti di pena, ma di

ciamo che questi devono f 
re applicati in coda alla pena, 
non all'Inizio». Insomma, con
clude Mastromaneo, parlando 
a nome delTassocitzJone'ché 
ha già raccolto 25mila 216 ft» 
me, «chi ha sbagliato deve di
mostrare di meritare II pento
no e la clemenza della socie-. 
tà». Ha letto le polemiche «4, 

' questi giorni sulla conuorifof 
ma carceraria e ne ha partalo-

; più volte telefonicamente con' 
' lo stesso senatore Gozzinl Co-
' nosce le posizioni dei vari par-
. liti, molte non le condivide e 
. dice sicuro: «Governo e partiti 
devono ascollarci, perchè se 

, non si arriva a profonde modi- : 
fiche della legge, in meno di 30 

. giorni raccoglieremo le 600mi-
. la firme per il referendum 

abrogativo». Frasi dettate d a . 
,. chi è ancora sconvolto dat do-
; tote? Sarebbe fin troppo tacile 

dirlo. Mastrantuoni e gli altri 
associati del «oordinamento» 

. chiedono risposte concrete ad 
' un governo che riesce solo a,'. 

•congelare» una legge, apren- , 
, do una sorta di santa crociata,; 

e non invece a modificarla, 
conservandone il suo spirilo d i ' 
fondo. 
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